
Progetto Ambiente 2012 ­ 2013
Scuola Regina Margherita,  

Primaria e Infanzia.

Le filastrocche e i cartelloni  
collettivi, le attività grafiche e  

artistiche, gli spettacoli e le  
iniziative, gli incontri e la  

proiezione di video in teatro
 per condividere e arricchire le  

esperienze scolastiche in continuità  
tra la scuola Primaria e le tre  

sezioni   della scuola dell'Infanzia.



Un posto per ogni cosa

C'è una massa di rifiuti.
Riordiniamo, se mi aiuti.
Metti a posto le lattine,
carta pile e medicine.

Le bottiglie puoi schiacciare,
evitando di ingombrare.
Sei contento e divertito 
in un mondo più pulito!



Spiegami ed io dimenticherò!
Mostrami ed io ricorderò.

Fammi fare ed io imparerò.



IL FOGLIO

Vietato buttare!
Su quel foglio ci si può ancora

scrivere, leggere, giocare
Quel foglio è un libro, un quaderno, 

un giornale da poter sfogliare.

Vietato buttare!
Perché anche la carta più brutta si può riutilizzare.



E noi a scuola  possiamo riciclare? 
Ecco le  proposte di grandi e piccini......

Ulisse IV A:
mi e' venuta un'idea per riciclare un foglio. Si potrebbe utilizzare 
il retro di un foglio, gia' utilizzato da un lato. Oppure fare la carta 
pesta.



Tutti insieme nel teatro della scuola Regina Margherita per 
assistere allo spettacolo di Riciclo­man, organizzato 

gratuitamente dall' azienda AMA di Roma, 
e abbiamo imparato come  fare la raccolta differenziata, 

abbiamo scoperto a che serve 
e  quali  regole  vanno seguite per farla bene.



La raccolta dei tappi di plastica  coinvolge tutti : grandi e piccoli. 



Riciclare la carta salva gli alberi!!
A scuola abbiamo aderito,  in continuità con la scuola Primaria,  

al percorso “ Scarta la carta”  e ci siamo trasformati in  
raccoglitori della carta da riciclare.

Abbiamo organizzato attività di sensibilizzazione alla protezione 
dei boschi e delle foreste e per la festa dell'albero abbiamo 

proiettato in Teatro dei video sulla carta riciclata,  su “ alberi e  
arte”, e sugli alberi monumentali del Lazio, 

che hanno 600 anni.
La classe III A ha realizzato la carta riciclata in classe e creato  

quadri con foglie secche, offrendo a tutti noi la possibilità di  
vedere come è fatta e cosa si può creare.



“  Quando   togliamo   qualcosa   alla   Terra,   dobbiamo   anche  
restituirle  qualcosa.  Noi e  la Terra dovremmo essere compagni  
con uguali diritti. Quello che noi rendiamo alla Terra può essere  
una cosa così semplice e allo stesso tempo così difficile come il  
rispetto.
Sarebbe   cosa   giusta   e   ragionevole   offrire   alla   Terra   semi   e  
germogli,  e  con questo   sostituire  di  nuovo quello  che  abbiamo  
distrutto.
Dobbiamo  imparare una cosa:  non possiamo sempre prendere,  
senza dare qualcosa di persona. 
E dobbiamo dare a nostra Madre, la Terra, sempre, tanto quanto  
le abbiamo tolto.”.
                                                 

                                                     Jimmy C. Begay
                                                     ( Indiano Navajo)



L'orto a scuola : esperienze e scoperte in classe e in cortile:

Le lenticchie dei bambini alla scuola dell'Infanzia



I cartelloni realizzati per l'iniziativa di Legambiente 
e le attività della scuola Primaria

La bellezza da creare …...   intorno a noi

Dal Canto della notte 

Popolo Indiano dei Navajo 
Con il cuore colmo di vita e di amore camminerò.

Felice seguirò la mia strada.
Felice invocherò le grandi nuvole cariche d'acqua.

Felice invocherò la pioggia che placa la sete.
Felice invocherò i germogli sulle piante.
Felice invocherò polline in abbondanza. 

Felice invocherò una coperta di rugiada.
Voglio muovermi nella bellezza e nell'armonia.

La bellezza e l'armonia siano davanti a me.
La bellezza e l'armonia siano dietro di me.
La bellezza e l'armonia siano sotto di me.
La bellezza e l’armonia siano sopra di me.
Che la bellezza e l’armonia siano ovunque,

sul mio cammino.
Nella bellezza e nell’armonia tutto si compie.



Angoli di bellezza creati insieme a scuola



Come si fa?    

                                                                          Piera Giorgi


